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“Bando di selezione di progetti relativi alla attività di raccolta, da parte di imprenditori agricoli, 

di legname avulso e depositato naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei torrenti, sulle sponde di 

laghi e fiumi e sulla battigia del mare di cui al decreto del Ministro dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 2023, come modificato dal decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 217306 del 15 maggio 2024.  – Anno 

2026”  

 

 

Linee guida per la presentazione della domanda di finanziamento, la 

gestione e la rendicontazione del progetto 
 

 

PREMESSA 

 

Il presente documento ha la finalità di:  

- fornire indicazioni operative per la presentazione della domanda di finanziamento, con 

riferimento alla corretta compilazione dell’Allegato G – “Prospetto finanziario”, nelle 

versioni A e B; 

- illustrare il raccordo tra la scelta della versione dell’Allegato G presentata in sede di domanda 

e le modalità di rendicontazione finale delle spese mediante l’Allegato R/a – “Prospetto delle 

spese sostenute” e l’Allegato R/b – “Scheda riepilogativa” nelle versioni A e B; 

- fornire dettagli sulle modalità di richiesta dell’anticipo e di rendicontazione finale dei progetti 

approvati; 

- precisare i criteri per la determinazione dell’ammissibilità delle spese previste nel progetto, 

indicate nell’Allegato G – Prospetto finanziario e rendicontate in fase finale negli Allegati R/a 

e R/b; 

- fornire ulteriori elementi informativi relativi alla gestione dei progetti finanziati, alla corretta 

esecuzione delle attività e alla documentazione probatoria da conservare e trasmettere 

all’Amministrazione. 
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INDICAZIONI OPERATIVE PER LA DOMANDA DI FINANZIAMENTO E RACCORDO 

CON LA RENDICONTAZIONE FINALE 

 

In sede di presentazione della domanda di finanziamento, il Soggetto beneficiario/Soggetto 

proponente è tenuto a compilare, tra gli altri, l’Allegato G – “Prospetto finanziario”, scegliendo 

alternativamente tra la Vers. A e la Vers. B, in funzione della metodologia utilizzata per la 

determinazione dei costi dell’attività di raccolta del legname. La scelta della versione dell’Allegato 

G effettuata in sede di domanda di finanziamento rileva anche ai fini della successiva rendicontazione 

finale e determina le modalità di compilazione degli Allegati R/a e R/b, secondo quanto specificato 

nelle presenti Linee guida.   

La scelta tra la Vers. A e la Vers. B deve essere effettuata in modo coerente con la natura dei costi da 

rappresentare, con la disponibilità di un prezziario regionale o provinciale pertinente e con la 

possibilità di documentare, in sede di rendicontazione finale, il percorso prescelto. 

L’Allegato G deve riportare i costi previsti per le attività progettuali, distinguendo, ove pertinenti: 

- i costi relativi all’azione a) – Attività di raccolta del legname, di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 

a), del Bando; 

- i costi relativi all’azione b) – Attività di formazione e comunicazione, di cui all’articolo 5, comma 

1, lettera b), del Bando; 

- eventuali altri finanziamenti pubblici o privati; 

- l’importo ammissibile prima dell’applicazione del massimale MASAF; 

- il finanziamento MASAF al netto delle spese generali; 

- le spese generali richieste, nel rispetto del limite previsto dal Bando; 

- il totale contributo richiesto al MASAF. 

L’IVA può essere considerata costo ammissibile esclusivamente qualora non sia recuperabile ai sensi 

della normativa nazionale vigente. In tal caso, in sede di compilazione dell’Allegato G, il beneficiario 

deve selezionare l’apposita casella “IVA non recuperabile” e, in sede di rendicontazione finale, 

allegare apposita autodichiarazione secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 6, del Bando. 

 

Allegato G – Vers. A 

La Vers. A dell’Allegato G deve essere utilizzata quando il costo dell’attività di raccolta del legname 

è determinato mediante analisi prezzi, con riferimento a un prezziario regionale o provinciale. 

Pertanto, la Vers. A può essere utilizzata solo qualora il beneficiario individui un prezziario 

regionale o provinciale pertinente e applicabile alle lavorazioni previste e predisponga 

un’analisi prezzi tecnicamente coerente con l’attività di raccolta del legname avulso. 

La scelta della Vers. A non costituisce una modalità forfettaria libera, ma presuppone la validazione 

del costo unitario a quintale in sede di valutazione della domanda da parte della Commissione. 

In assenza di un prezziario pertinente, ovvero qualora le voci di prezziario individuate non 

siano chiaramente e direttamente riconducibili alle lavorazioni effettivamente previste per 

l’attività di raccolta del legname avulso, o qualora i costi dell’intervento non siano determinabili 
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in modo congruo mediante un costo unitario a quintale risultante da analisi prezzi, il 

beneficiario deve utilizzare la Vers. B dell’Allegato G. 

La tabella relativa alle voci: 

- materiali/attrezzatura; 

- manodopera; 

- noli e trasporti; 

è finalizzata alla determinazione del costo unitario a quintale di legname avulso raccolto. Pertanto, 

nella Vers. A, le quantità indicate per ciascuna voce devono essere riferite a 1 quintale di legname 

avulso raccolto. Il costo unitario a quintale è dato dalla somma di: 

- Totale materiali/attrezzatura; 

- Totale manodopera; 

- Totale noli e trasporti. 

Il totale del costo previsto per l’attività di raccolta del legname è determinato, in sede di domanda, 

moltiplicando il costo unitario a quintale risultante dall’analisi prezzi per il quantitativo stimato di 

legname avulso da raccogliere, espresso esclusivamente in quintali. 

In sede di rendicontazione finale il beneficiario deve compilare la “Scheda riepilogativa Vers. A” 

dell’Allegato R/b, indicando: 

- il costo unitario a quintale di legname avulso raccolto approvato in sede di concessione del 

finanziamento; 

- il quantitativo effettivo di legname avulso raccolto, espresso esclusivamente in quintali; 

- il totale del costo riconoscibile per l’attività di raccolta, determinato moltiplicando il costo 

unitario a quintale approvato per il quantitativo effettivamente raccolto. 

La sezione dell’Allegato R/a relativa all’attività di raccolta del legname non deve essere 

compilata. Resta fermo l’obbligo di compilare la sezione dell’Allegato R/a relativa all’attività 

di formazione e comunicazione, qualora tale attività sia prevista nel progetto. 

Si evidenzia l’obbligo di produrre la documentazione probatoria richiesta dalle presenti Linee guida 

a dimostrazione del quantitativo di legname raccolto, secondo le modalità previste per i casi di 

vendita, autoconsumo o conferimento a titolo gratuito. In altre parole, in caso di scelta dell’Allegato 

G – Vers. A, non è richiesta la rendicontazione analitica delle singole voci che hanno concorso alla 

determinazione del costo unitario approvato, fermo restando l’obbligo di produrre la documentazione 

probatoria del quantitativo di legname effettivamente raccolto, espresso esclusivamente in quintali, e 

della relativa destinazione finale. L’importo riconoscibile per l’attività di raccolta non può 

comunque superare il prodotto tra il costo unitario a quintale approvato e il quantitativo 

effettivo di legname avulso raccolto, né il contributo ammesso per la medesima attività. 

 

Allegato G – Vers. B 

La Vers. B dell’Allegato G deve essere utilizzata quando il costo dell’attività di raccolta del legname 

è determinato mediante rendicontazione analitica dei costi a piè di lista. La Vers. B consente di 

rappresentare i costi effettivi dell’intervento quando essi non siano adeguatamente determinabili 

mediante un costo unitario a quintale da prezziario oppure quando il beneficiario intenda rendicontare 
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analiticamente le spese effettivamente sostenute. In tale caso, il beneficiario deve indicare i costi 

complessivi relativi alle principali voci dell’attività di raccolta, tra cui: materiali e attrezzature;  

manodopera/personale; noli e trasporti; ulteriori voci ammissibili, ove coerenti con il progetto e con 

le presenti Linee guida. 

Nella Vers. B, il costo unitario a quintale di legname avulso raccolto è determinato dividendo il totale 

del costo dell’attività di raccolta del legname per il quantitativo stimato di legname, espresso 

esclusivamente in quintali. 

In sede di rendicontazione finale il beneficiario dovrà compilare la “Scheda riepilogativa Ver. B” 

dell’Allegato R/b ed il “Prospetto delle spese sostenute” dell’Allegato R/a, rendicontando 

analiticamente le spese sostenute per: materiali/attrezzature; personale;  noli e trasporti; e allegando, 

per ciascuna voce di spesa, i relativi giustificativi di impegno, giustificativi della prestazione o 

fornitura, giustificativi di pagamento e documentazione probatoria delle attività realizzate. 

Resta fermo l’obbligo di produrre la documentazione probatoria richiesta dalle presenti Linee guida 

a dimostrazione del quantitativo di legname raccolto, secondo le modalità previste per i casi di 

vendita, autoconsumo o conferimento a titolo gratuito. 

Le voci relative a noli e trasporti, indicate nell’Allegato G – Vers. B e rendicontate nell’Allegato R/a, 

devono rispettare il limite massimo del 10% del costo totale dell’attività di raccolta del legname, 

salvo motivate esigenze operative adeguatamente documentate e valutate secondo quanto previsto 

dalle presenti Linee guida. Il limite del 10% relativo al noleggio si applica alle voci di noleggio 

rendicontate analiticamente, in particolare nel caso di Allegato G – Vers. B e corrispondente 

rendicontazione nell’Allegato R/a. 

L’importo riconoscibile per l’attività di raccolta è determinato sulla base delle spese 

effettivamente sostenute, pagate, documentate e ritenute ammissibili e non può comunque 

superare il contributo ammesso per la medesima attività. 

 

Schema riepilogativo dei due percorsi 

Profilo Allegato G – Vers. A Allegato G – Vers. B 

Metodo di 

determinazione del 

costo di raccolta del 

legname avulso 

Costo unitario a quintale 

determinato mediante analisi 

prezzi/prezzario regionale o 

provinciale pertinente. 

Costo unitario a quintale determinato 

dividendo il totale dei costi analitici a 

piè di lista per il quantitativo stimato 

di legname, espresso in quintali. 

Parametri di 

riferimento in sede di 

domanda 

Costo unitario a quintale e 

quintali stimati. 

Costi analitici complessivi e quintali 

stimati; costo unitario risultante dal 

rapporto tra costi complessivi e 

quintali stimati. 

Parametro di 

riferimento in sede di 

rendicontazione 

Costo unitario approvato e 

quintali effettivamente raccolti. 

Spese effettivamente sostenute, pagate 

e ritenute ammissibili; quintali 

effettivamente raccolti; costo unitario 

consuntivo. 
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Documentazione 

principale in 

rendicontazione 

Documentazione probatoria del 

quantitativo raccolto e della 

destinazione finale del legname. 

Giustificativi di impegno, di spesa e di 

pagamento, documentazione 

probatoria delle attività realizzate, 

nonché documentazione probatoria 

del quantitativo raccolto e della 

destinazione finale del legname. 

Allegato R da 

compilare 

Allegato R/b – Scheda 

riepilogativa Vers. A; 

Allegato R/a limitatamente 

all’attività di formazione e 

comunicazione, ove prevista. 

Allegato R/a – Prospetto delle spese 

sostenute, per l’attività di raccolta e 

per l’attività di formazione e 

comunicazione, ove prevista; Allegato 

R/b – Scheda riepilogativa Vers. B. 

Logica del controllo 

Verifica del costo unitario 

approvato e del quantitativo di 

legname avulso effettivamente 

raccolto. 

Verifica analitica della pertinenza, 

congruità, effettiva esecuzione e 

pagamento delle singole voci di spesa; 

verifica del quantitativo di legname 

avulso effettivamente raccolto e 

determinazione del costo unitario 

consuntivo a quintale ai fini del 

controllo di congruità. 

 

Attività di formazione e comunicazione nell’Allegato G 

Qualora il progetto preveda anche l’azione b) – Attività di formazione e comunicazione, l’Allegato 

G deve riportare i relativi costi previsti, quali, a titolo esemplificativo: 

- affitto locale; 

- costi relatore; 

- sito web o contenuti digitali; 

- materiale audiovisivo; 

- materiale divulgativo; 

- consulenza specialistica per formazione/comunicazione, ove prevista. 

La voce “Consulenza specialistica per formazione/comunicazione” deve essere indicata, ove prevista, 

nell’Allegato G e successivamente rendicontata nell’Allegato R/a, nel rispetto del limite massimo del 

10% del totale dei costi rendicontati per l’azione b). 

 

Raccordo tra Allegato G e Allegato R 

L’Allegato G, presentato in sede di domanda di finanziamento, costituisce il riferimento finanziario 

del progetto ammesso a contributo. 

In sede di rendicontazione finale, per l’attività di raccolta di legname avulso: 

- qualora sia stato presentato l’Allegato G – Vers. A, il beneficiario deve compilare l’Allegato R/b – 

“Scheda riepilogativa Vers. A”; 
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- qualora sia stato presentato l’Allegato G – Vers. B, il beneficiario deve compilare l’Allegato R/b – 

“Scheda riepilogativa Vers. B” e l’Allegato R/a – “Prospetto delle spese sostenute”. 

In particolare: 

- in caso di Allegato G – Vers. A, il beneficiario deve indicare il costo unitario a quintale approvato e 

il quantitativo effettivo di legname avulso raccolto, espresso esclusivamente in quintali; 

- in caso di Allegato G – Vers. B, il beneficiario deve rendicontare analiticamente le spese sostenute 

per l’attività di raccolta del legname, secondo le voci previste nel prospetto e mediante i relativi 

giustificativi e il quantitativo effettivo di legname avulso raccolto, espresso esclusivamente in 

quintali; 

- per l’attività di formazione e comunicazione, il beneficiario deve sempre rendicontare le spese 

sostenute secondo le voci previste nell’Allegato G e nell’Allegato R/a, allegando la documentazione 

contabile e probatoria richiesta dalle presenti Linee guida. 

L’Allegato R/b deve riepilogare i dati finanziari relativi al progetto rendicontato. In caso di Allegato 

G – Vers. A, il costo dell’attività di raccolta è determinato sulla base del costo unitario approvato e 

dei quintali effettivamente raccolti; gli eventuali costi dell’attività di formazione e comunicazione 

risultano dall’Allegato R/a. In caso di Allegato G – Vers. B, i costi della raccolta e dell’attività di 

formazione e comunicazione, ove prevista, risultano dall’Allegato R/a. 

L’Allegato R/b deve inoltre essere coerente con il contributo concesso, con gli eventuali altri 

finanziamenti dichiarati, con il massimale MASAF e con il limite previsto per le spese generali. Le 

spese generali richieste possono essere inferiori al valore massimo teorico indicato nella voce “Max 

spese generali ammissibili”, ma non possono superare il limite previsto dall’articolo 10, comma 4, 

del Bando. 

 

DOMANDA DI ANTICIPO E DOMANDA DI PAGAMENTO FINALE 

Come previsto dal Bando (articoli 14 e 15) il soggetto beneficiario del progetto, su richiesta del 

proprio rappresentante legale, può presentare, esclusivamente tramite PEC, al seguente indirizzo 

aoo.difor@pec.masaf.gov.it:  

1. domanda di pagamento dell’anticipo pari al 20% del contributo pubblico spettante; 

l’anticipazione sul contributo deve essere garantita da polizza fidejussoria che deve essere trasmessa 

unitamente alla domanda di pagamento.  

2. domanda di pagamento finale, corredata: 

- dall’Allegato O –  “Autocertificazione finale di esecuzione e conformità del progetto”; 

- dall’Allegato P  –  “Relazione finale attività di raccolta del legname”; 

- dall’Allegato Q –  “Relazione finale dell’attività di formazione e comunicazione”; 

- dall’Allegato R/b – “Scheda riepilogativa Vers. A”, qualora sia stato presentato l’Allegato 

G – Vers. A; in tale caso deve essere compilata anche la sezione dell’Allegato R/a relativa 

all’attività di formazione e comunicazione, ove prevista; 

- dall’Allegato R/b – “Scheda riepilogativa Vers. B” e dall’Allegato R/a – “Prospetto delle 

spese sostenute”, qualora sia stato presentato l’Allegato G – Vers. B. 

mailto:aoo.difor@pec.masaf.gov.it
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La domanda di pagamento finale deve attestare la realizzazione del progetto finanziato e la regolarità 

delle spese sostenute ed essere sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale del soggetto 

beneficiario. Alla domanda deve essere allegata la documentazione prevista dal Bando e dalle presenti 

Linee guida.  

La liquidazione del saldo finale del contributo sarà subordinata ad una verifica, da parte della 

Commissione di rendicontazione di cui all’articolo 15 del Bando, dell’intera documentazione 

prodotta nella fase esecutiva del progetto.  

Come previsto all’articolo 10 del Bando “sono ammissibili le spese sostenute a partire dalla data di 

pubblicazione del provvedimento direttoriale di approvazione della graduatoria definitiva, purché 

assunte con procedure conformi alle norme europee, nazionali e regionali applicabili, anche in 

materia fiscale e contabile, ed effettuate tramite bonifico bancario/postale, ovvero mediante altri 

strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, di cui all’art. 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136.” 

I tempi e le modalità di realizzazione del progetto sono quelli stabiliti dal Bando.  

Possono essere ammessi al finanziamento e riconosciuti come spese ammissibili, i costi coerenti alle 

specifiche azioni indicate dal Bando:  

Azione a) Attività di raccolta del legname. 

Azione b) Attività di formazione e comunicazione. 

 

Azione a) Attività di raccolta del legname 
 

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI DEL LEGNAME RACCOLTO 

A dimostrazione del quantitativo di legname raccolto, occorre inviare la seguente documentazione: 

- in caso di vendita, il soggetto beneficiario, in qualità di soggetto cedente, deve emettere 

fattura nei confronti dell’acquirente, con indicazione dei DDT (Documenti di trasporto), dei quintali, 

del prezzo al quintale e dell’importo complessivo. La fattura deve riportare i dati identificativi 

dell’acquirente, inclusi denominazione/nome e cognome, codice fiscale e/o partita IVA, ove previsti. 

La fattura deve inoltre riportare una dicitura idonea a collegare il legname al progetto finanziato, 

quale: “Legname raccolto nell’ambito del progetto Bando raccolta legname Anno 2026 – Decreto n. 

______ – CUP ______ - MASAF”. 

Si rammenta che deve essere predisposto un DDT per ogni viaggio. Ai fini della rendicontazione, il 

DDT deve indicare almeno il luogo di partenza, il luogo di arrivo, il numero e la data del documento, 

l’ora del trasporto, la descrizione del materiale trasportato, il quantitativo espresso in quintali, il 

nominativo dell’autista o del soggetto incaricato del trasporto, nonché ogni altro elemento utile a 

garantire la tracciabilità della biomassa legnosa raccolta (secondo quanto previsto dal Decreto del 

Presidente della Repubblica del 14/08/1996 n. 472). 

Inoltre, dovranno essere allegati gli scontrini/certificati di pesa, uno per ogni DDT, dai quali si 

evincano il giorno, l’ora, la tara, i quintali netti e il luogo o l’impianto presso cui è stata effettuata la 

pesatura. 
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La fattura, i DDT e gli scontrini/certificati di pesa devono consentire di ricostruire la destinazione 

finale del legname venduto e devono riportare dati tra loro coerenti. Ove richiesto 

dall’Amministrazione o dalla Commissione di rendicontazione, potrà essere richiesta 

documentazione attestante l’effettivo incasso del corrispettivo indicato in fattura, mediante strumenti 

tracciabili. In caso di vendita o altra messa a disposizione sul mercato del legname, il soggetto cedente 

è tenuto a rispettare gli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 2023/1115 (EUDR) e, ove ancora 

applicabile alla specifica operazione, dal Regolamento (UE) n. 995/2010 (EUTR), fornendo la 

relativa documentazione. 

- in caso di autoconsumo, il soggetto beneficiario, in qualità di soggetto utilizzatore, deve 

emettere autofattura o altro documento fiscalmente idoneo/equivalente, ove previsto dalla normativa 

applicabile, con indicazione dei DDT, dei quintali, del valore unitario o valore di riferimento al 

quintale, ove previsto, e dell’importo o valore complessivo. Il documento deve riportare una dicitura 

idonea a collegare il legname al progetto finanziato, quale: “Legname raccolto nell’ambito del 

progetto Bando raccolta legname Anno 2026 – Decreto n. ______ – CUP ______- MASAF”.  

Si rammenta che deve essere predisposto un DDT per ogni viaggio, con indicazione del luogo di 

partenza, del luogo di arrivo, del numero e della data del documento, dell’ora, della descrizione del 

materiale trasportato, del quantitativo espresso in quintali, del nominativo dell’autista o del soggetto 

incaricato del trasporto e di ogni altro elemento utile alla tracciabilità della biomassa legnosa raccolta 

(secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica del 14/08/1996 n. 472). Qualora 

il trasporto avvenga dal luogo di raccolta o accumulo del legname alla pesa pubblica e, 

successivamente, all’area di stoccaggio dell’impresa agricola o forestale, il DDT deve consentire di 

ricostruire l’intero percorso del legname, indicando il luogo di partenza, la pesa pubblica presso cui 

è effettuata la pesatura e il luogo di destinazione finale presso l’impresa. Qualora il trasporto avvenga 

in tratte distinte, deve essere predisposta idonea documentazione per ciascuna tratta. Inoltre, dovranno 

essere allegati gli scontrini/certificati di pesa, uno per ogni DDT, dai quali si evincano il giorno, l’ora, 

la tara, i quintali netti, con pesatura effettuata presso una pesa pubblica. Il beneficiario deve altresì 

produrre idonea documentazione attestante la presa in carico e lo stoccaggio del legname presso 

l’impresa agricola o forestale. Tale documentazione deve indicare almeno: la data di ingresso del 

legname nell’area aziendale, l’ubicazione dell’area di stoccaggio, gli estremi dei DDT, gli estremi 

degli scontrini/certificati di pesa, il quantitativo preso in carico espresso in quintali e la destinazione 

ad autoconsumo. A tal fine, il beneficiario può produrre un registro interno, un verbale di presa in 

carico o altra attestazione aziendale equivalente, sottoscritta dal legale rappresentante o dal soggetto 

beneficiario, dalla quale risulti la corrispondenza tra il legname trasportato, pesato e stoccato presso 

l’area aziendale. Ai fini della dimostrazione dell’effettivo utilizzo in autoconsumo, il beneficiario 

deve inoltre indicare la finalità di utilizzo del legname raccolto, ad esempio uso aziendale, 

riscaldamento, trasformazione o altra destinazione strumentale all’attività dell’impresa, e conservare 

idonea documentazione interna che consenta di verificarne l’impiego.  

- in caso di conferimento a titolo gratuito, il soggetto beneficiario, in qualità di soggetto 

conferente, deve produrre autofattura, ove prevista dalla normativa applicabile, ovvero altro 

documento fiscalmente idoneo/equivalente o documentazione attestante il conferimento gratuito, con 



  

Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO  RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE 

DIFOR I 

 

pag. 9 
 

indicazione dei DDT, dei quintali, del valore unitario o valore di riferimento al quintale, ove previsto, 

e dell’eventuale valore complessivo. Il documento deve riportare una dicitura idonea a collegare il 

legname al progetto finanziato, quale: “Legname raccolto nell’ambito del progetto Bando raccolta 

legname Anno 2026 – Decreto n. ______ – CUP ______- MASAF”.  

Si rammenta che deve essere predisposto un DDT per ogni viaggio, con indicazione del luogo di 

partenza, del luogo di arrivo, del numero e della data del documento, dell’ora, della descrizione del 

materiale trasportato, del quantitativo espresso in quintali, del nominativo dell’autista o del soggetto 

incaricato del trasporto e di ogni altro elemento utile alla tracciabilità (secondo quanto previsto dal 

Decreto del Presidente della Repubblica del 14/08/1996 n. 472). Inoltre, dovranno essere allegati gli 

scontrini/certificati di pesa, uno per ogni DDT, dai quali si evincano il giorno, l’ora, la tara e i quintali 

netti, con pesatura effettuata presso la struttura presso la quale è stato conferito il legname o presso 

una pesa pubblica. La struttura presso la quale è stato conferito il legname a titolo gratuito dovrà 

rilasciare idonea documentazione attestante l’avvenuto conferimento gratuito, con indicazione del 

soggetto conferente, del soggetto ricevente, della data, del quantitativo espresso in quintali e del luogo 

di conferimento. Ove il conferimento avvenga in più viaggi o in più giornate, la documentazione 

rilasciata dalla struttura ricevente deve consentire di ricondurre ciascun conferimento ai relativi DDT 

e scontrini/certificati di pesa. 

 

In tutti i documenti che fanno riferimento alla raccolta del legname, l’unica unità di misura 

ammessa ai fini della rendicontazione del quantitativo raccolto è il quintale. Non sarà possibile 

utilizzare, ai fini della quantificazione rendicontabile, le seguenti unità di misura: metro lineare; 

metro cubo; stero o metro stero. 

I quantitativi indicati nei DDT, negli scontrini/certificati di pesa e nella documentazione fiscale 

o equivalente devono essere coerenti con quanto dichiarato nell’Allegato P – Relazione finale 

dell’attività di raccolta del legname e nella Scheda riepilogativa R/b corrispondente alla 

versione dell’Allegato G utilizzata. 

 

 

COSTI 

 

Le spese rendicontabili devono essere chiaramente pertinenti alle tipologie di azione, debitamente 

rappresentate e giustificate da idonea e inequivoca documentazione, pena l’inammissibilità della 

spesa rendicontata. Le prime tre tipologie di documenti indicate di seguito sono richieste per le spese 

rendicontate analiticamente e, pertanto, si applicano all’attività di raccolta del legname rendicontata 

secondo l’Allegato G – Vers. B e all’attività di formazione e comunicazione, indipendentemente dalla 

versione dell’Allegato G utilizzata per la raccolta. La quarta tipologia, relativa alla 

documentazione probatoria delle attività realizzate, è richiesta in entrambi i percorsi, secondo 

quanto pertinente. In caso di Allegato G – Vers. A, i giustificativi di impegno, di spesa e di 

pagamento non sono richiesti ai fini della rendicontazione analitica delle singole componenti che 

hanno concorso alla determinazione del costo unitario approvato, fermo restando l’obbligo di 



  

Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste 

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO  RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA MONTANA E DELLE FORESTE 

DIFOR I 

 

pag. 10 
 

produrre la documentazione probatoria del quantitativo di legname avulso effettivamente raccolto e 

della relativa destinazione finale così come previsto dalle presenti Linee guida. Le quattro tipologie 

documentali sono le seguenti:  

 

1) giustificativi di impegno: sono rappresentati da atti con i quali il soggetto beneficiario si 

assicura per la realizzazione del progetto una prestazione sia essa lavorativa o di acquisto di beni e 

servizi, a fronte dell’assunzione di un onere di pagamento, quali a titolo meramente di esempio: lettere 

di incarico, ordini di servizio, ordini di forniture, contratti, etc. Tali documenti devono riportare in 

modo chiaro e completo tutti gli elementi che indicano la connessione e la pertinenza della spesa 

all’azione per la quale si richiede il contributo del Ministero e devono essere emessi prima dell’inizio 

della prestazione o della fornitura. L’acquisizione di beni e servizi per il progetto ammesso a 

finanziamento deve avvenire nel rispetto dei principi di economicità, efficienza ed efficacia, 

assicurando, per quanto applicabili, i principi in tema di appalti pubblici.  

Al fine di garantire la congruità delle spese, è preferibile, e in particolare per affidamenti di importo 

significativo, procedere a una preventiva indagine di mercato o a una valutazione comparativa tra 

proposte alternative, ove possibile mediante acquisizione di almeno tre preventivi, dando evidenza di 

tali procedure anche nelle relazioni sul progetto. In mancanza di una selezione comparativa, il 

beneficiario è tenuto a presentare una breve relazione tecnico-illustrativa che motivi la scelta 

dell’affidatario e la congruità della spesa.  

 

2) giustificativi della prestazione o fornitura: sono documenti contabili di spesa che 

descrivono la prestazione o la fornitura, quali, a titolo esemplificativo, fatture, notule, ricevute esenti 

IVA, note di debito o documenti analoghi previsti dalla normativa vigente. 

Tali documenti devono contenere il riferimento al giustificativo di impegno e all’attività finanziata, 

evidenziando, per ogni servizio o prodotto, il relativo costo. Nel caso in cui il titolo di spesa sia pagato 

in più soluzioni, è necessario indicare nel titolo di spesa trasmesso le attività effettivamente realizzate 

per l’importo sostenuto e rendicontato. 

La descrizione della prestazione o fornitura deve essere sufficientemente dettagliata e non generica, 

in modo da consentire la verifica della pertinenza della spesa rispetto al progetto finanziato. 

Tutte le fatture e tutti i documenti contabili di spesa relativi al progetto devono riportare in modo 

chiaro e immodificabile, la dicitura: “Spesa finanziata dal Bando raccolta legname Anno 2026 - 

Decreto n. ______ - CUP ______ - MASAF”. La mancata indicazione del CUP sulla fattura o sul 

documento contabile avente forza probante equivalente comporta la non ammissibilità della relativa 

spesa, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del Bando. 

 

3) giustificativi di pagamento: sono documenti che attestano in maniera chiara e inequivoca 

l’avvenuto pagamento della prestazione o fornitura, quali, a titolo esemplificativo, ricevute bancarie 

o postali del bonifico, distinte di pagamento, bollettini di versamento, estratti conto o altra 

documentazione bancaria o postale idonea a dimostrare la piena tracciabilità del pagamento. I 

giustificativi di pagamento devono riportare, ove possibile, nella causale, gli elementi distintivi del 
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titolo di spesa rendicontato, quali il riferimento al progetto, il numero della fattura o del documento 

contabile, il beneficiario del pagamento, l’importo e la data. È richiesta copia dell’estratto conto 

rilasciato dall’istituto di credito, dal quale siano chiaramente desumibili i riferimenti del flusso di 

pagamento relativo al titolo di spesa portato a rendiconto. L’estratto conto deve consentire la 

riconciliazione tra il pagamento effettuato e il corrispondente documento contabile di spesa. I 

pagamenti devono essere effettuati mediante strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle 

operazioni, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. Non sono 

ammessi pagamenti in contanti. I pagamenti effettuati con carta di credito intestata al Soggetto 

beneficiario o al suo legale rappresentante sono ammessi purché siano documentati mediante ricevuta 

del pagamento, estratto conto e, ove necessario, prospetto o dichiarazione di riconciliazione che 

consenta di collegare in modo univoco il pagamento al giustificativo di spesa e al progetto finanziato. 

 

4) idonea documentazione probatoria delle attività realizzate: comprende tutta la 

documentazione idonea a dimostrare l’effettiva realizzazione delle attività, quali, a titolo 

esemplificativo, DDT con relativi scontrini o certificati di pesa, report o relazioni sulle attività svolte, 

verbali, registri presenze, documentazione fotografica, prodotti realizzati, pubblicazioni, pagine web, 

link ai prodotti digitali, materiali audiovisivi e ogni altro documento utile a dimostrare l’esecuzione 

delle attività progettuali.  

La documentazione probatoria deve essere coerente con quanto dichiarato nell’Allegato P – Relazione 

finale dell’attività di raccolta del legname, nell’Allegato Q – Relazione finale dell’attività di 

formazione e comunicazione, ove pertinente, e nell’Allegato R/a – Prospetto delle spese sostenute. 

Tutti i prodotti, compresi quelli divulgativi e di comunicazione realizzati e diffusi con qualsiasi 

mezzo, dovranno recare, in modo chiaro e leggibile, la dicitura: “Realizzato nell’ambito del 

progetto Bando raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. ______ - CUP ______ - MASAF”.           

 

Tutti i giustificativi di spesa e tutta la documentazione di supporto devono essere trasmessi in copia 

conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445 dal legale rappresentante del soggetto beneficiario, con apposizione della dicitura “copia 

conforme all’originale” sulla documentazione inviata, ove pertinente. I documenti informatici 

originali, quali fatture elettroniche, ricevute digitali o altri documenti nativi digitali, possono essere 

trasmessi in formato elettronico originale. In alternativa, possono essere trasmessi mediante copia 

conforme all’originale informatico, attestata secondo la normativa vigente. La dichiarazione di 

conformità deve consentire di individuare chiaramente i documenti cui si riferisce. 

 

REQUISITI DEI DOCUMENTI CONTABILI DI SPESA  

 

Le disposizioni della presente sezione si applicano alle spese rendicontate analiticamente, con 

particolare riferimento all’attività di raccolta del legname in Allegato G – Vers. B e all’attività di 

formazione e comunicazione. 
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I documenti contabili di spesa devono essere direttamente riferibili alle attività progettuali, 

chiaramente pertinenti alle attività previste dal progetto ammesso a finanziamento in via provvisoria 

e le spese in essi rappresentate devono essere congrue, non superflue e non eccessive e devono essere 

sufficientemente giustificate. I soggetti beneficiari dovranno dimostrare e giustificare la congruità e 

la necessità della spesa presentata a rendiconto in relazione alle attività svolte. Un indice per valutare 

la congruità della spesa potrà essere la comparazione di almeno tre preventivi e/o offerte 

relativamente al/ai prodotto/i, servizio/i da acquisire (in particolare ciò sarà opportuno per spese che 

si effettuano verso un medesimo fornitore per un importo complessivamente superiore a 2.500 euro). 

In mancanza di una selezione comparativa, il beneficiario è tenuto a fornire adeguata motivazione 

della scelta effettuata. L’Amministrazione si riserva di valutare la congruità della spesa anche in 

assenza di preventivi alternativi. 

I documenti di prova contabile devono essere conformi alle vigenti disposizioni civilistiche, 

contributive e fiscali. Qualora non siano emessi in forma di fattura, possono essere rappresentati da 

documenti contabili probatori alternativi (documenti equivalenti) purché definiti come tali dalla 

normativa di settore, che deve essere espressamente citata pena l’inammissibilità della relativa spesa. 

Si precisa che le “fatture pro-forma” e i preventivi non sono considerati documenti probatori se non 

accompagnati dalla fattura di riferimento.  

Ai fini della rendicontazione, il beneficiario deve trasmettere la fattura elettronica nel formato 

originale disponibile o in copia conforme all’originale informatico, secondo quanto previsto dalla 

normativa applicabile.  

Qualora sia richiesto il riconoscimento dell’IVA come costo ammissibile, il beneficiario deve indicare 

tale circostanza negli Allegati G e R, ove previsto, e allegare apposita autodichiarazione attestante la 

non recuperabilità dell’IVA ai sensi della normativa nazionale vigente, secondo quanto previsto 

dall’articolo 10, comma 6, del Bando. 

 

Analisi dettagliata delle singole voci di spesa per determinare l’importo rimborsabile e altri documenti 

da inviare: 

 

A) AMMORTAMENTO 

L’ammortamento è riconosciuto in proporzione ai mesi nei quali si è svolta l’attività di raccolta del 

legname. Ai fini del riconoscimento della quota di ammortamento, il beneficiario deve produrre 

documentazione idonea a comprovare la proprietà del bene, l’anno di acquisto, il valore originario, il 

piano di ammortamento o il registro dei beni ammortizzabili e il periodo di effettivo utilizzo del bene 

nell’ambito del progetto. La quota rendicontabile deve essere proporzionata al periodo e all’effettivo 

utilizzo del bene per l’attività di raccolta del legname.  

 

B) NOLEGGIO 

Il noleggio è riconosciuto solo se il periodo di noleggio corrisponde con le giornate durante le quali 

si è svolta l’attività di raccolta del legname. La fattura di noleggio deve indicare il periodo o i giorni 
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di utilizzo del mezzo, il mezzo noleggiato, l’eventuale targa o identificativo, nonché, in caso di 

noleggio con conducente, la separata indicazione del costo del mezzo e del costo del conducente. 

Il costo del nolo non può superare il 10% del costo totale dell’attività di raccolta del legname, salvo 

motivate esigenze operative. Il superamento di tale limite deve essere adeguatamente motivato e 

documentato, secondo quanto previsto dalle presenti Linee guida. 

 

C) COSTO DEL PERSONALE 

Sono riconosciuti costi del personale solo per dipendenti assunti a tempo indeterminato o determinato. 

Occorre produrre la seguente documentazione: 

▪ verbale giornaliero di cantiere attestante il periodo e la durata delle attività di raccolta; 

▪ buste paga; 

▪ ricevute dei bonifici relativi ai pagamenti delle buste paga; 

▪ ricevute del versamento dei contributi e delle ritenute fiscali. 

Qualora nelle buste paga siano retribuite giornate lavorative non prestate nell’attività di raccolta del 

legname relativo al Bando, occorre decurtare tale costo. 

Qualora nelle buste paga siano corrisposte somme extra (es. rimborso 730 o altro), queste vanno 

decurtate. 

Qualora vengano erogati importi a cadenza annuale, ad es. 13ma mensilità, detto importo va 

riproporzionato. 

Pertanto, occorre inviare un prospetto (datato e firmato) nel quale viene indicato il nominativo del 

dipendente, il mese, le giornate lavorate, il costo riportato in busta paga, il costo non rimborsabile 

(secondo le indicazioni sopra indicate) e, per differenza, il costo spettante a rimborso. 

 

Esempio 
NOMINATIVO MESE GG Lav. Costo in 

Busta Paga 

Importo non 

rimborsabile 

Costo chiesto a 

Rimborso 

      

      

TOTALE     

 

Inoltre, occorre inviare un prospetto (datato e firmato) nel quale viene indicato il nominativo del 

dipendente, il mese, il giorno e le ore lavorate. 

 

Esempio 
NOMINATIVO MESE GIORNO Ore Lavorate 
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D) SPESE GENERALI 

Le spese generali non possono superare il 5% del contributo complessivo richiesto/concesso dal 

MASAF, come previsto dall’articolo 10, comma 4, del Bando, e sono comprensive delle spese relative 

alla parcella del professionista o ad altra spesa amministrativa. Negli Allegati G e R, le spese generali 

devono essere indicate come “Spese generali richieste” e non possono superare il valore indicato 

nella voce “Max spese generali ammissibili”. 

 

E) TRASPORTI 

Per il riconoscimento delle spese relative ai trasporti occorre inviare un prospetto (datato e firmato) 

nel quale viene indicato il mezzo, il modello, il giorno di utilizzo, il punto di partenza, il punto di 

arrivo, i km percorsi. 

Esempio 

MEZZO MODELLO GIORNO (DATA) Punto di Partenza Punto di Arrivo Km percorsi 

      

      

Il prospetto dei trasporti deve essere coerente con i DDT, con gli scontrini/certificati di pesa e con la 

documentazione probatoria del legname raccolto. Qualora il trasporto sia effettuato con mezzi propri, 

devono essere indicati gli elementi utili a ricostruire l’utilizzo del mezzo nell’ambito del progetto. 

Qualora il trasporto sia affidato a terzi, devono essere prodotti i relativi giustificativi di impegno, 

fatture e giustificativi di pagamento. 

F) STOCCAGGIO 

Nel caso di allestimento di aree di deposito temporaneo, possono essere rimborsati i costi per 

recintare, videosorvegliare o coprire le aree esterne destinate alla sosta temporanea dei materiali 

prima della destinazione finale prevista dal progetto. 

Sono ammessi a rimborso anche eventuali oneri di occupazione suolo pubblico: le tasse o i canoni 

pagati al Comune per l’occupazione temporanea del suolo necessaria a stoccare i materiali vicino al 

sito di intervento, dietro presentazione della relativa documentazione. 

In entrambi i casi occorre dimostrare il vincolo di necessità attraverso il nesso temporale: le date delle 

fatture di stoccaggio temporaneo devono coincidere con le fasi operative del cronoprogramma. I costi 

di stoccaggio temporaneo non devono essere cumulati in fatture generiche di logistica ordinaria ma 

essere oggetto di fatturazione separata o comunque chiaramente identificabile. Il fornitore deve 

specificare la causale (es. “Giacenza temporanea materiali per progetto finanziato dal Bando 

raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. ………..- CUP........ - MASAF”). 
 

G MANUTENZIONE E RIPARAZIONE 

Le spese di riparazione urgenti o straordinarie, dovute a usura straordinaria o guasti avvenuti durante 

le lavorazioni del progetto finanziato, sono ammissibili come costi diretti, a patto che il mezzo sia 

impiegato esclusivamente o pro-quota nel progetto.  
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Esempi:  

Per le motoseghe: acquisto di catene di ricambio nuove, barre di guida, rocchetti di trascinamento, 

candele e filtri dell'aria, sostituzione di parti strutturali danneggiate nel corso del cantiere (carburatore, 

gruppo termico, frizione, carter o sistemi antivibranti). 

Olii e fluidi: l’olio biodegradabile per la lubrificazione della catena e i carburanti speciali (es. miscele 

alchiliche pronte per motori a 2 tempi) usati specificamente nel cantiere del progetto.  

Per i camion: interventi idraulici straordinari sul braccio della gru del camion, sulla pinza tronchi, 

sulla trasmissione o sul verricello integrato. 

La manutenzione preventiva e ordinaria di routine (che il beneficiario deve comunque sostenere per 

mantenere attivo il proprio parco mezzi) non viene rimborsata come costo diretto.  

Cosa viene escluso a titolo esemplificativo: il cambio dell’olio motore del camion, la sostituzione 

ordinaria degli pneumatici da cantiere, i controlli periodici di revisione o il bollino blu. 

I documenti giustificativi delle spese devono prevedere la tracciabilità univoca del mezzo: per 

esempio la fattura del meccanico per il camion deve riportare obbligatoriamente targa e telaio. La 

fattura per le motoseghe deve riportare marca, modello e numero di serie impresso sul corpo 

macchina.  

In ogni fattura di riparazione o acquisto ricambi deve essere inserita la seguente dicitura “Spesa 

finanziata dal Bando raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. ………..-CUP........ - MASAF”.  

Se il camion o le motoseghe fanno la spola tra il cantiere del bando e altri lavori privati del 

beneficiario, la fattura di riparazione va ripartita. Occorre in tal caso allegare alla rendicontazione il 

giornale dei lavori o le schede macchina che provino la percentuale di ore di lavoro effettive dedicate 

al bando. 

 

H CARBURANTE 

Per il riconoscimento del costo sostenuto per il carburante, il beneficiario deve produrre idonea 

documentazione fiscale e contabile, nonché un prospetto riepilogativo, datato e firmato, che consenta 

di imputare in modo chiaro il consumo di carburante alle attività progettuali. 

Il costo del carburante è ammissibile esclusivamente se riferito a mezzi, macchine o attrezzature 

effettivamente impiegati per la realizzazione delle attività del progetto e limitatamente al periodo di 

utilizzo documentato. Il beneficiario deve allegare fatture, documenti commerciali o altri documenti 

fiscalmente idonei intestati al soggetto beneficiario, dai quali risultino l’acquisto del carburante, la 

data, il quantitativo acquistato, l’importo e, ove disponibile, il mezzo o la targa/codice identificativo 

cui il rifornimento si riferisce. In ogni fattura deve essere inserita la seguente dicitura “Spesa 

finanziata dal Bando raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. ………..-CUP........ - MASAF”.  

Il pagamento del carburante deve essere effettuato mediante strumenti tracciabili. A tal fine devono 

essere allegati i relativi giustificativi di pagamento e, ove necessario, l’estratto conto o altra 

documentazione bancaria/postale idonea a consentire la riconciliazione tra documento fiscale, 

pagamento e spesa rendicontata. Qualora il documento fiscale non consenta di ricondurre 
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direttamente il carburante a uno specifico mezzo, macchina o attrezzatura utilizzata nel progetto, il 

beneficiario deve produrre un prospetto di imputazione del consumo al progetto, sottoscritto dal 

legale rappresentante o dal soggetto beneficiario. 

Il prospetto carburante deve indicare almeno: 

- mezzo, macchina o attrezzatura utilizzata; 

- modello, targa o altro codice identificativo, ove disponibile; 

- giorno di utilizzo; 

- attività svolta o tragitto effettuato; 

- criterio di calcolo utilizzato; 

- chilometri percorsi o ore lavorate; 

- consumo unitario di riferimento, secondo dati tecnici del mezzo, libretto, scheda tecnica, manuale 

del costruttore o altra documentazione idonea; 

- consumo imputato al progetto; 

- costo unitario del carburante; 

- importo richiesto a rimborso. 

Il consumo può essere determinato, a seconda della tipologia di mezzo o attrezzatura, sulla base dei 

chilometri percorsi oppure delle ore effettivamente lavorate. 

Nel caso di mezzi utilizzati per il trasporto, il consumo può essere calcolato sulla base dei chilometri 

percorsi e del consumo medio espresso in km/litro. 

Nel caso di macchine operatrici, trattori, motoseghe o altre attrezzature impiegate a ore, il consumo 

può essere calcolato sulla base delle ore lavorate e del consumo medio espresso in litri/ora. 

Il prospetto carburante deve essere coerente con i verbali giornalieri di cantiere, i DDT, gli 

scontrini/certificati di pesa, i prospetti dei trasporti, i registri di utilizzo dei mezzi o altra 

documentazione probatoria delle attività svolte. 

Non sono ammissibili costi di carburante non documentati, non pagati con strumenti tracciabili, non 

riconducibili ai mezzi o alle attrezzature impiegate nel progetto, oppure riferiti a periodi o attività 

estranei al progetto finanziato. 

 

I)  PARCELLA DEL PROFESSIONISTA 

La parcella del professionista emessa per la presentazione del progetto, per la direzione lavori o per 

attività amministrative connesse al progetto è compresa nelle spese generali e non deve essere 

rendicontata come costo diretto dell’attività di raccolta o dell’attività di formazione e comunicazione. 

 

L) ASSICURAZIONI 

I costi relativi alle assicurazioni sono compresi nelle spese generali e non devono essere rendicontati 

come costi diretti, salvo diversa previsione espressa e debitamente motivata. 

 

NON È AMMESSO IL SUBAPPALTO DELL’ATTIVITÀ DI RACCOLTA DEL LEGNAME. 

Le attività devono essere svolte dal soggetto che ha richiesto il finanziamento.  
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Resta fermo quanto previsto nella voce “Noleggio” in merito al limite massimo del 10% del costo 

totale dell’attività di raccolta del legname, salvo motivate esigenze operative. 

Il superamento di tale limite è ammesso solo in presenza di motivate esigenze operative, che devono 

essere adeguatamente documentate e valutate come segue: 

• in sede di presentazione della domanda di finanziamento, con indicazione e motivazione nel 

progetto e valutazione da parte della Commissione di valutazione; 

• durante l’esecuzione del progetto, mediante richiesta di variazione ai sensi dell’articolo 16 del 

Bando, da sottoporre all’approvazione dell’Amministrazione. 

 

 

Azione b) Attività di formazione e comunicazione 
 

Per l’azione b) Attività di formazione e comunicazione, si forniscono le seguenti precisazioni.  

 

A) AFFITTO LOCALE E ALTRO MATERIALE (sedie, tavolo, ecc.) 

L’affitto del locale ed il relativo mobilio dovrà essere limitato ai giorni necessari per lo svolgimento 

delle riunioni. Non sarà possibile chiedere il rimborso del costo sostenuto per eventuali rinfreschi. 

 

B) RELATORE 

Il beneficiario dovrà allegare alla rendicontazione un registro presenze (con data, luogo, nome del 

relatore e firme dei partecipanti). Ove possibile, è opportuno acquisire anche una sintesi degli 

argomenti trattati. 

 

C) MATERIALE DIVULGATIVO 

Ogni manifesto, volantino, libro, dépliant, ecc. deve riportare la dicitura: “Realizzato nell’ambito del 

progetto Bando raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. ______ – CUP ______- MASAF”, ed una 

copia del materiale divulgativo dovrà essere allegata alla rendicontazione. 

 

D) SITO INTERNET 

Nel sito internet deve comparire la dicitura: “Realizzato nell’ambito del progetto Bando raccolta 

legname Anno 2026 - Decreto n. ______ - CUP ______-  MASAF”. 

 

E) MATERIALE AUDIOVISIVO 

In ogni prodotto audiovisivo deve comparire la dicitura: “Realizzato nell’ambito del progetto Bando 

raccolta legname Anno 2026 - Decreto n. _______ - CUP ______ - MASAF”, ed una copia del 

materiale audiovisivo dovrà essere allegata alla rendicontazione. 

 

F) SPESE DI CONSULENZA 

Le spese per consulenza specialistica relative all’attività di formazione e comunicazione sono 

ammissibili nel limite massimo del 10% del totale dei costi rendicontati per tale azione. 
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Sono riconosciute le spese fatturate da professionisti o società in possesso di partita IVA, in grado 

di dimostrare competenze specifiche nella realizzazione di contenuti formativi, divulgativi, grafici, 

audiovisivi o digitali. 

Non sono ammissibili le spese di consulenza relative a: 

• attività di natura amministrativa o gestionale ordinaria; 

• redazione di relazioni tecniche o rendicontazioni che rientrano negli obblighi ordinari del 

beneficiario. 

Qualora il materiale divulgativo, il sito internet o i prodotti audiovisivi presentino evidenti analogie 

con materiali prodotti da altri beneficiari dello stesso Bando, la Commissione di rendicontazione 

valuterà la congruità della spesa e potrà procedere a una ripartizione proporzionale dell’importo 

riconosciuto tra i soggetti interessati. 

Nel caso in cui emerga che il materiale divulgativo, il sito internet o i contenuti audiovisivi siano stati 

copiati integralmente da fonti web o da terzi senza apporto creativo significativo, la spesa non sarà 

riconosciuta. 

 

NON È AMMESSO IL SUBAPPALTO DELL’ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E 

COMUNICAZIONE. 

La gestione dell’attività deve essere svolta dal soggetto che ha richiesto il finanziamento.  

 


